CAMPIONATI REGIONALI 2011 UNDER-14 ED UNDER-20 A PASTRENGO (VR): IL CIRCOLO SCHERMA CASDTELFRANCO VENETO A.S.D. CHIUDE L’ENNESIMA OTTIMA STAGIONE CON QUATTRO TITOLI ED ALTRETTANTI ARGENTI!

L’ultima messe di medaglie di questa ennesima ottima stagione il Circolo Scherma Castelfranco Veneto A.S.D. l’ha raccolta nel fine settimana del 21 e 22 Maggio all’ Auditorium della città di Pastrengo (VR) in occasione del Campionato Regionale U-14 e U-20 dove sono stati messi in palio tutti i titoli di categoria di Campione Regionale Veneto-Trentino Alto Adige 2010. La prima medaglia, subito d’oro, è arrivata il pomeriggio di sabato nel Fioretto Maschile categoria Giovanissimi (1999) da parte di Piermaria Guglielmin  -lo scorso anno non aveva partecipato alla medesima manifestazione perché si era rotto il polso destro a scuola! ndr- che in finale ha sconfitto il sempre presente e coriaceo compagno di sala Andrea Cenedese in un bell’assalto ricco di contenuti tecnico-tattici da ambedue le parti! Nella seconda parte di torneo dei Giovanissimi, quella dedicata alla Spada, sempre Giuglielmin, ma qui assieme al compagno di sala Tommaso Vian, che in base ai risultati della stagione si erano conquistati il diritto di partecipare a queste finali a quattro, non è riuscito a bissare l’ottima prestazione del Fioretto avendo lui persa la calma indispensabile per affrontare con presenza di spirito i vari incontri e questa sua esuberanza gli è così costata il probabile secondo titolo regionale anche nell’arma triangolare ad opera del “cugino” trevigiano delle Lame M.° Geslao , Pietro Zardet che ha vinto il titolo proprio su di lui! Bronzo per Vian.  La terza gara del sabato è stata quella della categoria Cadetti (triennale ‘96 ‘95 ‘94) di Spada Maschile, che ha visto impegnati Lorenzo Lucidi e Riccardo Macchion. Anche qui un altro dei trevigiani delle Lame M.° Geslao ci ha messi per la seconda volta in riga nei loro confronti essendo salito sul gradino più alto del podio un guizzante Gianluca Casaro che, dopo essere malamente partito nella finale contro il nostro Lucidi (7-3 il parziale) è riuscito con molta caparbietà a rovesciare il risultato a suo favore lasciando il nostro inchiodato sul secondo gradino del podio. Non bene invece Macchion che in questa ultima parte di stagione sta vivendo una fase di involuzione anche sotto l’aspetto psicologico nei confronti dell’approccio alla gara. Per lui si spera si tratti solo di una fase di passaggio del suo personale momento di crescita. La domenica mattina le prime categorie a calcare le pedane dell' Auditorium di Pastrengo sono state quelle delle Ragazze (1998) di Spada e delle Giovanissime (1999) di Fioretto. Nella prima gara si sono presentate le nostre due portacolori Eleonora De Marchi e Ludovica Favarotto che, come ormai da tempo accade anche a livello nazionale, hanno spadroneggiato il match giocandosi il titolo in questa ennesima sfida in famiglia. In questa occasione la sorte ha privilegiato Eleonora che ha comunque sudato per potersi insediare sul gradino più alto del podio, a tutto vantaggio dello spettacolo a favore degli astanti! Nell'altro torneo, quello di Fioretto della categoria Giovanissime uguale storia si è vista da parte della statuaria Beatrice Cagnin che ha “strapazzato” le sue avversarie di sempre in una serie di incontri da manuale, conquistando il primo dei suoi due titoli della giornata, in quanto anche lei, come la De Marchi e Guglielmin, si sono guadagnati il diritto – in base ai riultati ed alle classifiche dell'Interregionale U-14 – di partecipare a tutte e due le finali! Unico neo su tutto ciò è un piccolo appunto da fare alla brava Beatrice in merito ad una sua talvolta eccessiva tensione durante gli assalti, tensione che nella maggior parte dei casi le fa perdere il suo eccellente senso della misura sull'avversaria facendole subire in alcuni casi delle stoccate da ingenua: dalla sua parte c'è di positivo che ha davanti a sé un avvenire lungo e sicuramente carico di gioie per potersi migliorare! Come detto, la Cagnin ha anche affrontato “d'un fiato” la sua seconda gara, quella delle Giovanissime di Spada, replicando il copione della mattina col fioretto: senza storia i vari incontri che hanno ancora una volta di più confermato lo spessore tecnico e la versatilità di questa sicura promessa della scherma castellana! Le ultime due gare che hanno incoronato il Campione Regionale di categoria sono state quelle degli Allievi (1997) con un altrettanto opaco Jacopo Basso che al pari del compagno di sala Macchion sembra stia vivendo una fase involutiva del suo percorso: azioni fuori misura e fuori tempo, partenze senza una preparazione adeguata della stoccata sono i punti negativi di questo suo momento di impasse. Sicuramente anche lui riuscirà -magari non senza sforzi o sacrifici- a ritornare ai vertici delle classifiche nazionali nel prossimo futuro, ora che da settembre inizierà la nuova “avventura” nel grande e vario mondo dell' Under-20. Per lui un bronzo che ha il peso di una medaglia allo sprone nei confronti della scherma! E come ultima manifestazione dove atleti castellani erano partecipanti, è stata la gara di Fioretto Femminile della categoria Ragazze (1998) con Eleonora De Marchi che, anche se affaticata da due giorni di tornei, ha voluto comunque onorare il Circolo Scherma Castelfranco Veneto incrociando il Fioretto contro atlete del calibro delle vicentine Lodovica Bicego e Caterina Pozzan e della mestrina Letizia De Zolt. Anche per lei la terza piazza finale le sta un po' stretta, ma come detto, viene parzialmente giustificata dalla stanchezza per tutti questi incontri mischiata anche dalla calura che il questi due giorni l'ha fatta un po' da padrona! Oltre a ciò c'è anche da far presente che delle quattro contendenti, la nostra De Marchi è stata l'unica a disputare due tornei nello stesso giorno. Una piccola  parentesi va aperta a margine di questa manifestazione, portando a conoscenza di tutti che il sabato 21 maggio il Veneto, nella cui compagine erano stati convocati anche Basso, la De Marchi e la Favarotto, ha conquistato a Villa D'Ogna (BG) il Trofeo “coppa delle Regioni” come squadra prima classificata, in pratica questa una gara di livello nazionale a squadre a staffetta dove partecipano coppie di schermidori e schermitrici che si sfidano alle sei armi( tre maschili e tre femminili). Come detto nella finalissima la nostra regione ha avuto la meglio sulla compagine del Lazio; terza la Toscana e quarta la Lombardia. Questo ennesimo risultato è la conferma dell'eccellente livello della scherma giovanile regionale in campo nazionale!

